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Creazione di un 
Podcast a tema. 

Usando uno 
smartphone/tablet, 

registrano la 
lettura dei loro 

racconti creativi, 
aggiungendo effetti 
sonori e musica di 

sottofondo.
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Tecniche di orientamento 
narrativo ("Memorie di 
gruppo", "Mi racconto 
perché…") che combinano 
Circle Time (storytelling 
orale) e scrittura 
autobiografica.



C'era una volta un bambino di nome Antonio che aveva 12 anni, lui era alto 1,55 metri.
 I suoi capelli erano castani e i suoi occhi erano marrone scuro. 
Solitamente indossava una maglietta di colore arancione e dei pantaloni blu. 
Andava a giocare al parco Cimino, un parco molto grande e pieno di alberi e natura, in 
provincia di Taranto, con i suoi amici.
Uno di questi si chiamava Marco, il suo migliore amico.
Lui spesso indossava una maglietta gialla e dei jeans blu scuro, era alto circa 1,48.
 I suoi occhi erano verdi, mentre i suoi capelli erano di colore castano-scuro. 
Antonio e Marco andavano in classe insieme ed erano compagni di banco. 
Un giorno, mentre passeggiavano, passarono di fronte 
ad una vetrina e all' interno videro degli skateboard 
bellissimi.
 Entrarono nel negozio e alla loro destra ne videro due meravigliosi e decisero di comprarli. 
Uno di questi era di colore rosso fiammante, l'altro invece era arancione fluo.
Il giorno seguente li utilizzarono e andarono allo skate park.
Mentre provavano gli skateboard questi incominciarono a volare, arrivarono fino alla 
stratosfera. 

Gli skateboard impazziti



Qui, però, iniziarono a non respirare più finché, ad un certo punto, gli skateboard si 
fermarono nel vuoto più assoluto.
Antonio disse : - Che cosa sta succedendo?
Marco gli rispose : - Non lo so, gli skateboard stanno impazzendo!
Marco e Antonio si trovarono nel vuoto totale: intorno a loro era TUTTO BUIO!
Gli skateboard stavano VERAMENTE IMPAZZENDO, quindi Marco e Antonio caddero giù.
Poi gli skateboard si accorsero di cosa stessero facendo e si dissero: - Li salviamo prima che 
cadono?
E l'altro rispose : - Sì, dai, salviamoli.
Li salvarono e fecero amicizia.
E da quel giorno giocarono felici e contenti.

Arianna Longo, 
Arianna Russano, 
Aurora Cancello



 THE GHOST IN THE HOUSE

Una sera, un gruppo di amici era ad una festa di classe e tutti parlavano di questa casa abbandonata; 
Domenico, Mattia, Ilary e Layla, spinti dalla curiosità decisero di andare ad esplorarla. Quella sera 
andarono alla casa abbandonata



Li tutti erano spaventati tranne Domenico che fu l'unico ad entrare; gli altri mentre restarono fuori lo 
sentirono urlare; presero coraggio ed entrarono. Una volta dentro videro Domenico davanti a loro che 
rideva e capirono che era uno scherzo. Subito dopo si accorsero che la porta dietro di loro si era 
chiusa. Allora decisero di esplorare la casa, sentirono dei rumori... Dei passi! Vedevano degli strano 
apparizioni e si spaventarono ma restarono comunque li perchè per loro erano solo delle percezioni. 
Dopo si sentirono toccare le loro spalle e cambiarono idea si accorsero che non era una percezione ma 
una cosa seria e si iniziarono a spaventare molto. Non sapevano come far aprire la porta e scappare. 
Salirono al secondo piano e videro uno specchio, si specchiarono ed usci fuori da esso una sagoma, si 
accorsero che era il fantasma che li tormentava tutta la serata.



Mattia mentre saliva dalle scale trovò uno,strumento e lo usò per scassinare la porta, ma questo 
strumento  non era molto resistente e si spaccò. Quindi i ragazzi andarono alla ricerca di altri 
strumenti. Domenico,il ricco,trovò un piede di porco (strumento molto resistente fatto apposta per 
rompere le porte) la diede a mattia e riuscì a scassinare la porta. Furono contenti che erano riusciti a 
rompere la porta l'aprirono e si ritrovarono un muro. Guardarono intorno la casa e sul muro una 
scritta, la loro attenzione, un rebus composto da strumenti che uscivano dal muro ed entrarono 
veloci,loro dovevano essere svelti per riuscire a prendere lo strumento apposta per spaccare il muro. I 
ragazzi si miserò a lavoro e furono molto svelti. Alla fine dopo tanti tentativi riuscirono a prendere lo 
strumento che era un martello ideale per rompere il muro e lo spaccarono: finalmente riuscirono a 
spaccare e ritornarono alla festa e incontrarono i loro amici e gli chiesero dove fossero stati. Gli 
raccontarono tutto. Da allora,ogni volta che si incontrarono parlavano sempre del fatto che fu 
successo.



Nei sotterranei di un vecchio edificio, nella parte meno popolata di Lisbona, viveva e lavorava 
un anziano mago. Egli studiava come creare un portale del tempo che lo avrebbe riportato nel 
passato, poiché desiderava rivedere suo nonno e chiedergli la formula per l’esperimento a cui 
avevano lavorato insieme per molti anni.
Questo mago aveva uno stile molto all’antica: indossava un camice bianco abbinato a un paio 
di jeans, scoloriti dai lunghi anni di lavoro.
Durante il processo di creazione del portale, un imprevisto compromise tutto l’impegno 
profuso per rivedere il nonno e ottenere la formula magica. Mentre lavorava, un paio di forbici 
fecero cadere una pozione fondamentale per l'attivazione del portale. Il mago non sapeva che 
quelle forbici fossero magiche: si muovevano da sole e potevano causare gravi danni.
Disperato, l'uomo si mise alla ricerca della pozione, che era unica poiché gli era stata donata 
dal nonno. Inizialmente affranto per la perdita, il mago si ricordò che suo nonno gli aveva 
lasciato un foglietto con le coordinate per trovare gli ingredienti necessari: ogni componente 
portava alle coordinate di quello successivo.
Quando si ritrovò davanti alla scrivania con tutti gli ingredienti, riuscì finalmente ad aprire il 
portale e, con un orologio...

IL PORTALE DEL PASSATO



In quel giorno, il nonno era alla ricerca di materiali e ingredienti per quella magia che 
gli era costata tanta fatica. Finalmente il mago lo trovò; il nonno, scioccato, gli chiese: 
«Oh! Chi sei? Come conosci questo posto?». Il nipote gli rispose: «Ciao nonno! Sono il 
tuo caro nipote e vengo dal futuro, avrei un paio di cose da dirti». «No, non è possibile! 
Il mio caro nipote è qui e viene dal futuro?» si domandò il nonno tra sé. «Sì nonno, in 
carne ed ossa» ribatté il mago.
Il discorso tra i due continuò finché non si arrivò alla domanda chiave: il mago chiese 
al nonno di dargli la formula per l’esperimento. Il nonno annuì e lo condusse in un 
luogo sconosciuto e segreto, facendogli giurare di non rivelare a nessuno le 
coordinate di quel posto.
Il mago tornò nel suo laboratorio ma, incuriosito, decise di tornare nuovamente in 
quel luogo segreto e, colpo di scena, lì trovò ancora suo nonno. Scoprì che l'uomo era 
sempre stato lì ad aspettarlo per anni; allora tornarono insieme nel laboratorio per 
lavorare al loro vero progetto. Erano più entusiasti e felici di prima, finalmente felici e 
contenti.

Galeone Louis, Di 
Napoli Michele, Scala 
Mattia, Fasano 
Elenoire, Buccoliero 
Alyssa



Questa è la storia di un'amicizia diversa dal solito. Molti penseranno che sia il 
classico legame tra due persone, ma non è proprio così. La maggior parte delle 
persone sottovaluta questo rapporto, cioè quello tra un animale e l'essere umano. 
Un giorno molto lontano, una bambina di nome Sole con la sua famiglia si trasferì 
per cambiare luogo di residenza e stile di vita; durante la nuova organizzazione 
della casa, lei decise di esplorare un piccolo bosco lì vicino. La piccola Sole quasi alla 
fine del percorso trovò una bellissima cascata che rifletteva i colori del tramonto, al 
punto di creare un'atmosfera magica! Aveva molti fiori, tutti di colori differenti che, 
messi insieme, creavano un arcobaleno; Sole incuriosendosi decise di avvicinarsi e 
scoprì un passaggio segreto dietro la grotta; senza pensarci due volte entrò 
all'interno e vide un mondo totalmente diverso da quello umano. C'erano fate, 
gnomi ed elfi, ad un certo punto, una fata si avvicinò per parlare alla dolce bambina, 
sussurrando le disse: "Sei colei che salverà il mondo fatato!".
Sole all'inizio si pose diverse domande alle quali non riusì a trovare risposta. Il suo 
sguardo si perdeva continuamente, ma la sua attenzione si posò maggiormente su 
un cavallo, aveva un manto così bianco che sembrava di luccicare alla luce del sole. 
Incuriosendosi decise di avvicinarsi: all'inizio il cavallo sembrava diffidente ma poi 
iniziò a parlare magicamente dicendo che insieme avrebbero salvato il mondo 
fatato, ma solo se lei avesse mantenuto tre promesse fondamentali: 
1) tenere in segreto la presenza della foresta incantata;
2) trattare con rispetto tutte le creature magiche;
3) aiutare a comporre la bacchetta della luce.
 

UNA MAGICA AMICIZIA



Dopo aver discusso abbondantemente sul cammino da intraprendere i due 
amici si misero in viaggio e il primo passo era superare la prova del coraggio: 
infatti attraversarono un luogo molto pericoloso che era popolato da giganti 
che non accettavano che Sole e Annika attravesassero la loro terra, infatti 
scesero ad un compromesso: dovevano portare una farfalla bianca che serviva 
a proteggere il territorio. Sapendo già della possibile richiesta i due amici 
decisero di portarsi proprio una farfalla bianca che lasciarono volare 
liberamente. Facendo ciò i due amici superano la prima prova guadagnando il 
primo pezzo della bacchetta ovvero il bastone che avrebbe sorretto tutti gli altri 
pezzi. Continuando il cammino raggiunsero davanti a una grande porta per 
segnare l'inizio della seconda prova; in questo caso Annika e Sole entrarono in 
una libreria per trovare l'anello dell'amore: nella libreria si trovava uno gnomo 
che non era molto amichevole: infatti per trovare il pezzo mancante doveva 
continuare il percorso solo uno di loro, però si volevano così bene l'un l'altra 
che decisero di rinunciare alla prova ed è proprio qui che spunta l'anello 
dell'amore: infatti Sole e Annika superano l'ostacolo per via della loro forte 
amicizia.

Per creare questa bacchetta la piccola Sole e il cavallo devono superare tre 
prove:
1) superare la prova del coraggio;
2) trovare l'anello dell'amore;
3) trovare la gemma della speranza.



I due amici giungono finalmente alla terza e ultima prova ovvero trovare la gemma 
della speranza incastonata all'interno di un ghiacciaio situato sulla montagna del 
nord. Per recuperare la gemma, il ghiacciaio doveva sciogliersi e questo avrebbe 
permesso un atto di vero amore, infatti "Solo un atto di vero amore può sciogliere 
un cuore di ghiaccio". Sole e Annika decisero di sacrificarsi per completare l'ultima 
prova e salvare il mondo fatato, a questsa decisione la prova si completò 
definitivamente perchè l'atto di vero amore si svolse proprio con questa scelta. 
Trovati tutti i pezzi Sole e Annika fecero ritorno a casa e salvarono il mondo fatato.






